Adorazione Eucaristica

Villa Estense, venerdì 7 ottobre 2005
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Missione: 

Pane spezzato per la vita del mondo
Guida:

Benvenuti, fratelli e sorelle a questo incontro di preghiera organizzato dagli Animatori Missionari. Questa sera ci raccoglieremo davanti a Gesù Eucaristia, pregando e meditando sul messaggio che il santo padre Giovanni Paolo II ci ha donato nello scorso febbraio in previsione della Giornata Missionaria Mondiale che celebreremo domenica 23 ottobre prossimo. Iniziamo la nostra preghiera affidandola all’intercessione della Beata Vergine, regina delle Missioni.

 Canto iniziale

Il SS. Sacramento viene solennemente esposto e incensato.

Presidente: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Assemblea: Amen.

Presidente: Davanti alla presenza reale di Gesù Cristo Signore nostro nella Santissima Eucaristia, vogliamo rinnovare la nostra fede ed esprimere con le nostre voci l’amore dei nostri cuori nei confronti del nostro Salvatore e Redentore.

Ritornello cantato: 

Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine.

2lettore: “In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dá il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dá la vita al mondo”.

Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine.

2lettore: “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete”. 

Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine.

2lettore: “Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”.

Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine.

2lettore:  “In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda”. 
Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine.

2lettore: “Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me”. 
Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine.

2lettore: “Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno”.

Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine.

1Lettore: Dal messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 2005 del Santo Padre Giovanni Paolo II.

Carissimi Fratelli e Sorelle, la Giornata Missionaria Mondiale, in quest'anno dedicato all'Eucaristia, ci aiuta a meglio comprendere il senso "eucaristico" della nostra esistenza, rivivendo il clima del Cenacolo, quando Gesù, alla vigilia della sua passione, offrì al mondo se stesso: "Nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me" (1 Cor 11,23-24). Nella recente Lettera apostolica Mane nobiscum Domine ho invitato a contemplare Gesù "pane spezzato" per l'intera umanità. Seguendo il suo esempio, anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli, specialmente per i più bisognosi. L'Eucaristia porta "il segno dell'universalità", e in modo sacramentale prefigura quel che avverrà "quando tutti quelli che sono partecipi della natura umana, rigenerati in Cristo per mezzo dello, Spirito Santo, riflettendo insieme la gloria di Dio, potranno dire: «Padre nostro»" (Ad gentes, 7).- In tal modo l'Eucaristia, mentre fa comprendere pienamente il senso della missione, spinge ogni singolo credente e specialmente i missionari ad essere "pane spezzato per la vita del mondo".

Testimonianza 

2Lettore: Sul far della sera, gli si accostarono i discepoli e gli dissero: “Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare”. Ma Gesù rispose: “Non occorre che vadano; date loro voi stessi da mangiare”. 

Assemblea: Rendici degni o Gesù, di servire i nostri fratelli e sorelle che in tutto il mondo vivono e muoiono in povertà e fame. 

2Lettore: Gli risposero: “Non abbiamo che cinque pani e due pesci! ”. Ed egli disse: “Portatemeli qua”. E dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci e, alzati gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli e i discepoli li distribuirono alla folla. 

Assemblea: Da’ loro quest’oggi, attraverso le nostre mani il loro pane quotidiano.

2Lettore: Tutti mangiarono e furono saziati; e portarono via dodici ceste piene di pezzi avanzati. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini. 

Assemblea: E con il nostro amore comprensivo dà pace e gioia.

Canto

3Lettore: L‘umanità ha bisogno di Cristo «pane spezzato»
Nella nostra epoca la società umana -sembra avvolta da folte tenebre, mentre è scossa da drammatici eventi e sconvolta da catastrofici disastri naturali. Ma, come "nella notte in cui veniva tradito" (1 Cor 11,23), anche oggi Gesù "spezza il pane" ( cfr Mt 26,26) per noi e nelle Celebrazioni eucaristiche offre Se stesso sotto il segno sacramentale del suo amore per tutti. Per questo ho voluto ricordare che "l'Eucaristia non è solo espressione di comunione nella vita della Chiesa; essa è anche progetto di solidarietà per l'intera umanità" (Mane nobiscum Domine, 27); è "pane del cielo" che, donando la vita eterna (cfr Gv 6,33), apre il cuore degli uomini a una grande speranza. Lo stesso Redentore, che alla vista delle folle bisognose sentì compassione "perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore" (Mt 9,36), presente nell'Eucaristia, continua nei secoli a manifestare compassione verso l'umanità povera e sofferente. Ed è in suo nome che gli operatori pastorali e i missionari percorrono sentieri inesplorati per recare a tutti il "pane" della salvezza. Li anima la consapevolezza che uniti a Cristo, "centro non solo della storia della Chiesa, ma anche della storia dell'umanità ( cfr Ef 1,10; Col 1,15-20)" (.Mane nobiscum Domine, 6), è possibile soddisfare le attese più intime del cuore umano. Gesù solo può spegnere la fame di amore e la sete di giustizia degli uomini; solo Lui rende possibile a ogni persona la partecipazione alla vita eterna: " Io sono il pane vivo disceso dal cielo. Se uno .mangia di questo pane vivrà in eterno" (Gv 6,51).
Testimonianza 

4Lettore: I discepoli avevano dimenticato di prendere dei pani e non avevano con sé sulla barca che un pane solo. Allora egli li ammoniva dicendo: “Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode! ”. 

Assemblea: Tu solo, Gesù, sei il pane che sfama; tu solo sei l’acqua che disseta.

4Lettore: E quelli dicevano fra loro: “Non abbiamo pane”. Ma Gesù, accortosi di questo, disse loro: “Perché discutete che non avete pane? Non intendete e non capite ancora? Avete il cuore indurito? Avete occhi e non vedete, avete orecchi e non udite ? 

Assemblea: Al nostro mondo che chiede di essere sfamato nel profondo, dona ancora oggi, Gesù, il tuo pane.

4Lettore: E non vi ricordate, quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, quante ceste colme di pezzi avete portato via? ”. Gli dissero: “Dodici”.  “E quando ho spezzato i sette pani per i quattromila, quante sporte piene di pezzi avete portato via? ”. Gli dissero: “Sette”. E disse loro: “Non capite ancora? ”. 

Assemblea: Dacci occhi per vederti e orecchie per ascoltarti o Gesù.
Canto

1Lettore:La Chiesa, insieme con Cristo, si fa "pane spezzato "
La Comunità ecclesiale quando celebra l'Eucaristia, in modo speciale la domenica, giorno del Signore, sperimenta alla luce della fede il valore dell'incontro con Cristo risorto, e prende sempre più coscienza che il Sacrificio eucaristico è "per tutti" (Mt 26,28). Se ci si nutre del Corpo e del Sangue del Signore crocifisso e risorto, non si può tenere solo per se questo "dono". Occorre, al contrario, diffonderlo. L'amore appassionato per Cristo porta al coraggioso annuncio di Cristo; annuncio che, con il martirio, diventa offerta suprema di amore a Dio e ai fratelli. L'Eucaristia spinge ad una generosa azione evangelizza1rice e ad un impegno fattivo nell'edificazione di una società più equa e fraterna. Auspico di cuore che l'Anno dell'Eucaristia stimoli tutte le comunità cristiane ad andare incontro "con fraterna operosità a qualcuna delle tante povertà del nostro mondo" (Mane nobiscum Domine, 28). Questo, perché “dall'amore vicendevole e, in particolare, dalla sollecitudine per chi è nel bisogno saremo riconosciuti come veri discepoli di Cristo ( cfr Gv 13,35 ; Mt 25,31- 46). E' questo il criterio in base al quale sarà comprovata l'autenticità delle nostre celebrazioni eucaristiche" (Mane nobiscum Domine, 28).

Testimonianza 
2Lettore: Il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? 

Assemblea: Aiutaci Signore a vivere la nostra comunione con te come comunione con i fratelli, per non essere divisi gli uni dagli altri e da Te.

2Lettore: Poiché c’è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell’unico pane. 

Assemblea: Aiutaci o Signore a non dimenticare mai i nostri fratelli, soprattutto quelli che vivono nella più grande povertà, cioè nella mancanza di Te.
 

Canto

3Lettore: I missionari, "pane spezzato " per la vita del mondo 
Anche oggi Cristo comanda ai suoi discepoli: "Date loro voi stessi da mangiare" (Mt 14,16). In suo nome i missionari si recano in tante parti del mondo per annunciare e testimoniare il Vangelo. Essi fanno risuonare con la loro azione le parole del Redentore: " Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete" ( Gv 6,35); essi stessi si fanno "pane spezzato" per i fratelli, giungendo talvolta sino al sacrificio della vita. Quanti martiri missionari in questo nostro tempo! Il loro esempio trascini tanti giovani sul sentiero dell'eroica fedeltà a Cristo! La Chiesa ha bisogno di uomini e di donne, che siano disposti a consacrarsi totalmente alla grande causa del Vangelo. 

Presidente: Gesù ci ha insegnato a pregare in modo particolare il Padre suo e nostro, a sentirci uniti come fratelli con tutti coloro che soffrono e a cui noi siamo inviati ad annunciare la pace e l’amore di Cristo e soprattutto per invocare il dono della speranza per chi ancora non la possiede. Preghiamo insieme:

Assemblea: Padre nostro, Padre degli uomini, Padre di tutti i popoli che abitano la terra.

5Lettore: Padre nostro, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno.

Assemblea: Risplenda tra gli uomini il tuo nome; venga il tuo regno.

5Lettore:Risplenda fra gli uomini il tuo nome santo e misericordioso. Venga il tuo regno, regno di giustizia e di pace, di perdono e di amore. 

Assemblea: Si compia nel mondo la tua volontà. Tu non ami la violenza e l’odio. Tu rifuggi dall’ingiustizia e dall’egoismo. Tu vuoi che tutti gli uomini siano fra loro fratelli e ti riconoscano come loro Padre. Padre nostro, Padre di ogni essere umano, fa che la venuta del Tuo regno sia segno di speranza per tutti i popoli.

5Lettore: Dacci oggi il nostro pane quotidiano. Perché nella distribuzione delle risorse  fra gli individui e i popoli, si possa realizzare sempre il principio di una universale partecipazione degli uomini ai beni creati da Dio. 

Assemblea: Padre, dacci oggi il nostro pane quotidiano.

5Lettore: Perché Gesù, il primo missionario del Padre, ci doni il suo Spirito e ci renda missionari secondo il suo cuore, capaci di portare in ogni angolo della terra il Vangelo, segno di speranza per tutti.

Assemblea: Padre, rendici missionari del tuo Figlio Gesù.  

5Lettore: Perché l’impiego delle risorse negli armamenti non danneggi o addirittura distrugga il patrimonio  della cultura che costituisce  il bene superiore dell’umanità. Fa che i nostri giorni siano giorni di pace e di serenità.

Assemblea: Padre, riempici della forza del tuo Spirito.

5Lettore: Rimetti a noi, o Signore, i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori.

Non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male .

Assemblea: Donaci, Signore un cuore che non sia insensibile al richiamo del perdono e della concordia. Donaci un cuore libero dai pregiudizi che rendono indifferenti ai diritti dell’altro e della sua sofferenza. Donaci un cuore libero dai nazionalismi, che conducono alla sopraffazione del prossimo ed alla bramosia della vendetta. Riempici del tuo perdono e della tua pace e semina nei nostri cuori il germe della vera libertà.

Canto di adorazione

Presidente:

Guarda o Padre al tuo popolo che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato dalla Vergine Maria, crocifisso e risorto, presente in questo sacramento, e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di vita eterna. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

Benedizione eucaristica

Dio sia benedetto

Benedetto il suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il Nome di Maria vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.

4Lettore: La Vergine, Madre di Dio, ci aiuti a rivivere l'esperienza del Cenacolo, perché le nostre Comunità ecclesiali diventino autenticamente "cattoliche"; Comunità, cioè, dove la "spiritualità missionaria", che è "comunione intima con Cristo" (Redemptoris missio, 88), si pone in stretto rapporto con la "spiritualità eucaristica", che ha come modello Maria, "Donna eucaristica" (Ecclesia de Eucharistia, 53); Comunità che restano aperte alla voce, dello Spirito e alle necessità dell'umanità, Comunità dove i credenti, e specialmente i missionari, non esitano a farsi "pane spezzato per la vita del mondo".

Canto finale a Maria

